
      È talmente sicuro di vincere 
che il socialista Francesco Zaccagni, stratega 
della campagna elettorale di Alessia Tasso, 
è andato con la famiglia una settimana 
a New York. Chissà se ha lasciato un vademecum 
al vicesindaco su quello che deve dire, 
ma soprattutto su quanto altro nastro 
tricolore può utilizzare in sua assenza.MERCOLEDì 17 APRILE 2024 ANNO III NUMERO 34
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LA G IUNTA REGIONALE HA STANZIATO 410MILA EURO,  SU INTERESSAMENTO DEL COMITATO EUGUBINO 
CORSE AUTOMOBIL IST ICHE,  PER S ISTEMARE LA STRADA DEL BOTTACCIONE CON UN PRECISO COMPUTO METRICO. 

MA A PALAZZO PRETORIO HANNO DECISO DI  FARE DIVERSAMENTE UT IL IZZANDO LE  R ISORSE 
PER UN PONTE E  LA S ISTEMAZIONE DI  V IALE  DEL TEATRO ROMANO
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Via XX Settembre
Appartamento di ampia metratura
disposto su due livelli per complessivi
8 vani oltre cucina e doppi servizi.
Infissi recentemente sostituiti, bagni
ristrutturati. Ampia taverna a volta
con doppio ingresso di cui uno
esclusivo. Suggestivi affacci sia a nord
che a sud. Edificio ristrutturato post
sisma. Possibile suddivisione in due
unità abitative. C. Energ. G
Euro 280.000,00

Via Reposati
Luminoso appartamento al piano
secondo con travi in legno, composto
da 5 vani oltre disimpegno e bagno.
Sovrastante mansarda finestrata e
completa di bagno. Terrazza con vista
sulla città. Due vani piano terra con
comodo accesso a livello strada e wc.
Fondi al piano primo sottostrada.
Cl. Energ. G Euro 185.000,00

Via della Vittorina
Luminoso e ampio appartamento al
piano primo composto da soggiorno,
cucina abitabile, 3 camere, ripostiglio,
2 bagni. Cantina e garage.
Giardino condominiale.
Cl. Energ. G. Euro 169.000,00

Via Perugina
In una delle vie principali della città,
appartamento al piano primo di una
bifamiliare, composto da ingresso,
soggiorno, cucina abitabile, 3 camere,
bagno. Completo di soffitta, cantina e
giardino di privato.
Cl. Energ. G
Euro 135.000,00

Via Tifernate
Appartamento ristrutturato con
un'ottima esposizione a sud e libero
su tre lati. L'immobile vanta un'ampia
luminosità e un'atmosfera accogliente.
La zona circostante offre tutti i servizi
necessari. Soffitta rifinita di circa 25
mq. Garage al piano terra.
Classe energetica in fase di rilascio.
Euro 115.000,00

San Martino in Colle
Villa delle Rose. Proponiamo in vendita
casale in pietra squadrata ben
conservata, situato in una posizione
dominante con vista panoramica sulla
città e sulla campagna circostante. La
posizione permette di raggiungere
facilmente il centro di Gubbio e quindi
vicina ai servizi e alle comodità della
città. Euro 190.000,00

Loc. Spada
Ottima soluzione indipendente con
ambienti accoglienti e ben curati sia
internamente che esternamente,
ideale per gli amanti di spazio e
privacy. L'ampio giardino circostante
offre la possibilità di trascorrere
piacevoli momenti all'aria aperta..
Cl. Energ. in fase di rilascio
Euro 250.000,00

Via della Vittorina
Grazioso e comodo appartamento al
piano rialzato composto da soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con bagno, camera
singola, bagno.
Completo di cantina e garage.
Cl. Energ. G Euro 99.000,00

Padule
Soluzione indipendente composta da
ingresso, soggiorno, cucina, 2 camere,
bagno e ripostiglio al piano rialzato.
La proprietà include una taverna, una
cantina, un giardino privato di circa
mq 580, una soffitta, un garage.
Da ristrutturare.
Euro 118.000,00

San Girolamo
In posizione suggestiva sovrastante la
città di Gubbio e a ridosso delle mura
urbiche, caratteristica villetta in pietra
ristrutturata su due livelli. L'immobile
comprende un soggiorno con angolo
cottura e soppalco, camera e bagno.
Corte esclusiva, magazzino e terreno
di circa ha 2. Strada di accesso privata
pavimentata ed illuminata.
Cl. Energ. G Euro 240.000,00
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di MASSIMO BOCCUCCI

La Regione stanzia dei finanziamenti per uno scopo e il Comune 
li spende per fare altro. Vi raccontiamo la storia di 410mila euro 
che la Giunta Regionale, per l’interessamento del Comitato Eu-
gubino Corse Automobilistiche (Ceca), ha destinato per la siste-
mazione, con la messa in sicurezza completa di asfalto, della stra-
da ex statale 298 Eugubina nel tratto di 4.150 metri lungo la Gola 
del Bottaccione fino alla Madonna della Cima. La strada che col-
lega Gubbio con la Flaminia verso Scheggia è uno snodo viario 
importante e al contempo ospitando il Trofeo Fagioli, cronosca-
lata automobilistica nazionale di consolidata tradizione, diventa 
un volano turistico sportivo di altissimo livello. Tanto che, grazie 
anche alle sistemazioni necessarie e al potenziamento delle mi-
sure di sicurezza, la manifestazione può crescere sul piano della 
considerazione internazionale per puntare a titolarità superiori.

L’ITER. Ci si aspettava che quelle risorse economiche venissero 
finalizzate allo scopo stabilito dalla Regione, ricorrendo alla Pro-
vincia per definire percorsi tecnici creando le migliori condizioni 
operative. Su quei soldi ha invece messo le mani il Comune che 
ha deciso di fare un’operazione completamente diversa, agendo 
in proprio senza peraltro neanche sentirsi in dovere di informa-
re i soggetti interessati. L’Amministrazione Comunale, secondo 

una ricorrente consuetudine di 
“interpretare” norme e proce-
dure, ha deciso di spendere una 
sostanziosa parte del finanzia-
mento per la sistemazione di 
un ponte lungo il Bottaccione 
e un’altra parte dei fondi per 
sistemare e asfaltare viale del 
Teatro Romano nel tratto dalla 
rotonda dell’ex Seminario fino al borgo Santa Lucia. Di questo si è 
occupato l’ufficio tecnico comunale su mandato della Giunta Sti-
rati che ha ritenuto di poter spendere quei soldi interpretandone 
in sostanza a piacimento la finalizzazione, senza tenere conto in 
alcun modo del computo metrico che accompagnava il finanzia-
mento con il dettaglio delle finalità dell’investimento previsto.

IL SOSPETTO. A Palazzo Pretorio sono evidentemente convinti di 
aver speso in modo opportuno e corretto quei soldi, tanto per il 
ponte quanto anche per viale del Teatro Romano che appare più 
che altro una forzatura considerare parte integrante della strada 
ex statale 298 Eugubina, sicuramente senza alcuna attinenza con 
la strada di collegamento verso Madonna della Cima. Se si tratti o 
meno di una “distrazione di fondi” lo potrebbero eventualmente 
stabilire gli organismi di controllo, fino alla Procura della Repub-
blica di Perugia, mentre non è dato sapere se la Giunta Regionale 
sia al corrente di come abbia operato la Giunta Stirati, completa-
mente assorbita da tutta una serie di cantieri che spuntano all’in-
finito a ridosso delle elezioni. Di sicuro resta la netta impressione 
di un’operazione messa in atto senza tenere minimamente conto 
delle finalità originarie decise dalla Regione, ente erogatore del 
finanziamento.

LA REGIONE HA CONCESSO 410MILA EURO 
PER SISTEMARE I  4 .150  METRI  DEL TROFEO FAGIOLI 

CHE VUOLE CRESCERE IN SICUREZZA E 
QUALITÀ DEL TRACCIATO NELLA CONSIDERAZIONE 

INTERNAZIONALE.  IL COMUNE INVECE 
HA DIROTTATO QUEI  SOLDI  PER ALTRI  INTERVENTI 

I FONDI PER LA STRADA
DEL BOTTACCIONE
SPESI PER UN PONTE
E VIALE DEL TEATRO ROMANO

La Giunta Stirati è sempre più in pieno delirio pre-elettorale e 
continua imperterrita a rendere prigioniera la città di lavori ac-
cumulati a ridosso del voto con intere zone interdette al traffico 
e gravi ripercussioni sulla viabilità e l’appeal turistico. Nel para-
lizzare la città, c’è scappato anche il giallo per i lavori a Borgo 
Santa Lucia. È infatti comparso a sorpresa un cartello sulla cima 
del Bottaccione di chiusura della strada senza alcuna ordinanza 
della Provincia che disponesse l’interdizione veicolare. Peraltro, la 
strada non risultava nemmeno chiusa. Il cartello sarebbe stato po-
sizionato per iniziativa del Comune di Gubbio, visto che ha preso 
le distanze il Comune di Scheggia e Pascelupo ponendo dubbi 

sulla situazione.
C’è stata una con-
fusione clamorosa 
perché la Polizia 
Locale di Gubbio 
ha fatto sapere del 
traffico deviato den-
tro San Martino. La 
disputa è perché 
quel cartello non si 
sarebbe dovuto po-
sizionare poiché fuorviante e senza un’ordinanza che lo legitti-
masse. Chi si trovava a percorrere la strada del Bottaccione e ha 
visto questo cartello, quasi sicuramente è tornato indietro mentre 
invece è stato consentito l’accesso per l’edicola di Santa Lucia in 
entrata e in uscita passando per San Martino.

C. BOC.

La segnaletica misteriosa sul Bottaccione
apre un altro caso sulla gestione dei lavori

Il nuovo asfalto Foto Radicchi

IL COMUNE DI  SCHEGGIA HA DENUNCIATO 
LA PRESENZA DI UNA SEGNALETICA FUORVIANTE 

LUNGO LA GOLA,  NON PREVISTA 
DA ALCUNA ORDINANZA DELLA PROVINCIA

La segnaletica fuorviante



di MASSIMO BOCCUCCI

Soldi annunciati e poi dirottati chis-
sà dove e per chissà cosa. La storia 
si ripete guardando le condizioni 
disastrate della strada comunale 
numero 79 del Vago, nella zona San 
Martino in Colle, e alle promesse del-
la Giunta Stirati, che aveva stanziato 
nel bilancio 2023 la somma di 70mila 
euro per la sistemazione tra buche, 
avvallamenti e situazioni di pericolo 
in un tratto dove la pioggia porta l’ac-
qua a valle creando grossi problemi a 
una famiglia. Nel 2008 quella famiglia 
era stata costretta a evacuare dopo 

un’alluvione: l’acqua piovana scesa a valle ha avuto ripercussioni 
sotto la strada e l’ha costretta a stare fuori casa per 8 mesi. Alcuni 
abitanti della zona hanno visto che i 70mila euro previsti sono 
improvvisamente spariti nel bilancio 2024. Da una verifica con 
un funzionario comunale è emerso che il Comune era pronto a 
intervenire mantenendo l’impegno, ma dopo alcuni giorni si è 
appreso che il progetto sarebbe stato bloccato a quanto pare per 
mandarne avanti altri.

IL MISTERO. Non vengono fatti ragionamenti né discorsi politici, 
ma semplicemente è diventato un mistero quello stanziamento 

che la zona ritiene vitale per la mes-
sa in sicurezza e la vivibilità, tenuto 
conto nella zona ci sono diverse 
famiglie e anche aziende agrituristi-
che. La strada di circa un chilometro 
risulta decisamente malridotta. I 
residenti ricordano come il sinda-
co Filippo Mario Stirati annunciò 
pubblicamente - nell’illustrare a fine 
2023 il piano delle opere pubbliche 
- che tra gli interventi programmati 
c’era anche la strada di San Martino 
in Colle. I successivi colloqui degli 
abitanti con gli uffici comunali non 
lasciavano presagire questa situa-
zione deplorevole e che apre interrogativi sulle modalità di ge-
stione delle risorse economiche finalizzate a livello di urbanistica 
e lavori pubblici. L’ultimo contatto con il Comune risale a una de-
cina di giorni fa quando i funzionari hanno ammesso che stavano 
lavorando sul progetto. Improvvisamente tutto è cambiato, ora 
nessuno sa perché e dove siano finiti quei 70mila euro.

LA G IUNTA ST IRAT I  HA ANNUNCIATO I  LAVORI , 
PREDISPOSTO IL P IANO E  POI  MISTERIOSAMENTE 

HA DIROTTATO NON S I  SA DOVE IL F INANZIAMENTO

SAN MARTINO IN COLLE,
SPARITI 70MILA EURO

PER SISTEMARE LA STRADA
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Ne hanno parlato in tanti, ne han-
no scritto tutti tra giornali e web. 
Il compleanno di Gian Marco 
Chiocci, giornalista di origini 
eugubine direttore del Tg1, ha 
richiamato personalità istituzio-
nali, intellettuali e vip. Per i suoi 
sessant’anni, compiuti il 4 aprile 
scorso, ha scelto un luogo spe-
ciale. Villa Quintili a Roma, dove 
Carlo Verdone ha girato “Com-

pagni di scuola”, uno dei suoi film più iconici. C’erano 400 invitati, 
a due passi dalle imperiali rovine romane sull’Appia Antica.

QUANTI OSPITI ILLUSTRI. A fare gli onori di casa insie-
me a lui c’era la moglie Alessandra Frigo, autrice televisiva, con 
accanto il padre del direttore, Francobaldo Chiocci, carriera 
professionale straordinaria alle spalle da inviato, editorialista e di-
rettore. C’erano i ministri dell’Interno Matteo Piantedosi, delle 
Infrastrutture Matteo Salvini, della Cultura Gennaro Sangiu-
liano, dell’Università Anna Maria Bernini e dello Sport Andrea 
Abodi. C’erano, parlando di calcio, Luciano Moggi e il presi-
dente della Lazio, senatore Claudio Lotito, che ha portato alla 
festa anche la mitica Aquila. E ancora: la conduttrice Rai Ele-

onora Daniele, il maestro 
di scherma Renzo Musu-
meci Greco con Novella 
Calligaris, fino al coman-
dante generale dell’Arma 
dei Carabinieri, generale 
Teo Luzi, e il capo della 
Polizia Vittorio Pisani. Vi-
sti inoltre Gigi Marzullo, 
Salvo Sottile, Massimo 
Giletti, Roberto D’Ago-
stino, Francesca Verdini compagna di Salvini, Giuseppe Conte 
leader dei 5 Stelle, le “iene” Filippo Roma, Roberta Rei, Giulio 
Golia e Nina Palmieri, i giornalisti Simona Branchetti e David 
Parenzo, a ruota Francesco Rutelli, Mara Carfagna, Maurizio 
Gasparri e Maurizio Lupi.

UNA TORTA SPECIALE. La torta, le candele, il cielo stellato 
nella notte romana e Olimpia, l’aquila reale americana che sovrasta 
le partite della Lazio all’Olimpico. Festeggiato anche a Gubbio per 
l’invito alla Notte Nazionale del Liceo Classico al polo “Giu-
seppe Mazzatinti” il prossimo 19 aprile, prima uscita in questa 
veste da quando ha assunto la direzione del Tg1.

M. BOC.

Gian Marco Chiocci direttore del Tg1
fa festa con personalità e vip

La torta per la festa dei 60 anni

Le strade non sistemate
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Un’altra tappa dell’infinito tour elettorale, tra la-
vori e nastri, del sindaco Filippo Mario Stirati 
(che pensa alle prossime elezioni regionali) con 
accanto il vicesindaco Alessia Tasso candidata 
alla successione, ha previsto anche l’impianto di 
sollevamento e la posa di circa dodici chilome-
tri di condutture grazie ai quali trova soluzione 
il problema dell’approvvigionamento idrico di 
una vasta area del territorio a sud del Comune. Si 
tratta di un investimento di circa un milione di euro per la realizza-
zione dell’intervento di razionalizzazione del sistema idrico per 
le frazioni di Mengara, Colonnata e Valdichiascio, che rientra 
tra le opere del Programma 2020-2023 deliberato dall’assemblea 
dei sindaci dell’Auri (Autorità umbra rifiuti e idrico) e finanziato 
con fondi a carico del sistema tariffario (cioè con gli incassi delle 
bollette).

OPERE E SOLDI. “Abbiamo realizzato un nuovo impianto di 
sollevamento e la posa di un tratto di adduzione della lunghez-
za di cinquemila metri così da rifornire il serbatoio di Cima di 
Mengara con l’acqua proveniente dalla sorgente Scirca - ha detto 
l’amministratore delegato di Umbra Acque, Tiziana Buonfiglio 

-, allo stesso tempo è stata realizzata una nuova 
rete di sette chilometri per rifornire le utenze del-
la zona fino a ricollegarsi al serbatoio esistente di 
Colonnata. Un’opera quindi che raggiunge zone 
non servite prima d’ora dall’acquedotto e che 
permette di far fronte a eventuali situazioni di 
criticità nell’approvvigionamento idrico. A livel-
lo di perdite il Comune di Gubbio presenta una 
situazione abbastanza complessa con un livello 

superiore alla media e sconta il fatto di avere un territorio vasto e 
una densità abitativa bassa e quindi tanti chilometri di rete idrica 
da gestire in rapporto alle utenze. Per far fronte a questa situazio-
ne si sta intervenendo grazie al finanziamento Pnrr che Umbra 
Acque ha ricevuto partecipando al bando nazionale e che ha visto 
l’assegnazione di 25 milioni di euro su un progetto complessivo di 
riduzione delle perdite di 52 milioni di euro. Per il solo Comune di 
Gubbio sono previsti investimenti pari al 4 per cento delle risorse 
Pnrr, 15 chilometri di sostituzione linee e una campagna di ricerca 
perdite occulte su 245 chilometri di rete di distribuzione così da 
recuperare 850.000 metri cubi di acqua e far calare nel 2026 il 
livello di perdite dell’8 per cento”.   

A. PET.

Nel tour elettorale di Stirati e Tasso c’è anche 
l’acquedotto per Mengara e Valdichiascio

L’immancabile taglio del nastro

I casi Bari e Torino, con le indagini sulla compravendita dei voti e 
il cosiddetto voto di cambio, aprono un’attenta riflessione e anche 
l’esigenza di un sistema quanto più efficace che controlli i politici 
e gli amministratori quando si avvicinano le scadenze elettorali. 
Chi governa usa ogni mezzo per preservare il potere. Marchet-
te e promesse la fanno da padrone, si spende e si spande 
a tutto spiano con la netta sensazione che i soldi, i progetti e 
i lavori vengano volutamente gestiti per arrivare con il massimo 
dell’artiglieria elettorale a pochi mesi dalle urne. Sono in molti a 
ritenere che le Procure della Repubblica disseminate sul territorio 
nazionale possano alzare la guardia per controllare capillarmente 
le manovre. I magistrati possono rivelarsi utilissimi per frenare il 

fenomeno vergognoso delle spese elettorali, dei cantieri elettorali, 
delle facili marchette e promesse che inquinano pesantemente la 
democrazia. Una moda italiana allucinante che peraltro si acuisce 
nelle città dove il potere incrostato per decenni non si scompone 
e in modo abitudinario fa leva su spese, lavori e inaugurazioni 
con chilometri di nastro tricolore pronto uso per “comprarsi” il 
consenso elettorale. Questa squallida storia italica finirà? Non ser-
vono tanti dibattiti per capire che pure questo è un motivo suffi-
ciente per agevolare l’astensionismo. Di sporcarsi la coscienza e le 
mani si ha sempre meno voglia. Soltanto la magistratura, ordinaria 
e contabile, può rimettere certe cose al loro posto.. 

M. BOC.

Marchette e promesse a tutto spiano
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Chi si candiderà a sindaco nel 2024? Il professor Filippo Mario Stirati non potrà ripresentarsi dopo due mandati, 
così parte la corsa per la successione. In palio ci sono potere e soldi. Tra manovre, indiscrezioni e ambizioni personali 

cercheremo di capire attraverso le percentuali come procedono partiti, liste civiche e coalizioni

           TOTOSINDACO 2024: CHI SI CANDIDA?        IL BORSINO ELETTORALE

Le Amministrative 2024 sono in programma Sabato 8 e Domenica 9 Giugno, con eventuale turno di ballottaggio in calendario 
Domenica 23 Giugno. I cittadini dovranno esprimere le loro preferenze per il candidato sindaco ed eleggere 24 consiglieri comunali

di MASSIMO BOCCUCCI

Voglia di Palazzo Pretorio. Il monumento tre-
centesco però c’entra poco: la corsa ad andarci 
è per fare il sindaco, l’assessore o il sempli-
ce consigliere comunale. Potere e quel che 
ne consegue. C’è ancora tempo per depositare 
nomi e simboli, ma intanto i candidati a sindaco 
sono 6 come nel 2019. A sinistra ci stanno Ales-
sia Tasso sostenuta da LeD, Pd, 5 Stelle e Psi, Le-
onardo Nafissi con Gubbio Città Futura, Sinistra 
Eugubina e Gubbio Partecipa, Gabriele Togno-
loni per ora con al fianco Cantiere Sociale-Sini-
stra Eugubina (una o due liste per ora non si sa) e 
Francesco della Porta dei comitati ambientalisti 
con Beni Comuni e il vecchio Pci che a Gubbio 
non muore mai. A destra c’è Vittorio Fiorucci 
con Lega, Fratelli d’Italia, Forza Italia, Gubbio Ci-
vica e Club Millenials. In mezzo a tutti c’è Rocco 
Girlanda con Rinascimento Eugubino, Gubbio 
Democratica, Gubbio Viva e Lista Baldinelli. An-
che nel 2019 si sono candidati in 6 per guidare la 
città: Filippo Mario Stirati (secondo mandato), 
Marzio Presciutti Cinti del centrodestra, l’inos-
sidabile Orfeo Goracci, Rodolfo Rughi dei 5 
Stelle che prima schifavano tutti gli altri, Filippo 
Farneti civico e Marco Cardile del Pd ridotto ai 
minimi termini.

CHE CONFUSIONE. Al momento sono 19 le liste 
a sostegno dei 6 candidati (il numero potrebbe 

salire) per un totale di circa 400 candidati (ogni lista può ave-
re massimo 24 candidati e minimo 16). Ci si troverà di tutto. Ci 
sarà anche una vecchia lista rispolverata per l’occasione, visto 
che Gubbio Partecipa si presentò nel 2011 (quando vinse Diego 
Guerrini al primo turno) con lo psichiatra Carlo Pierotti allora 
candidato a sindaco e stavolta possibile capolista, in appoggio 
a Nafissi, con dietro diversi soggetti legati in qualche modo alla 
Chiesa eugubina. Pierotti negli incontri ha definito gli aderenti 
alla lista come “estremisti di centro”, altri ricorrono liberamente 
all’espressione “cattolici di sinistra” o “cattocomunisti”.

AUTOSTIMA. Un fattore dominante in campagna elettorale è 
l’autostima, che è sempre ad altissimi livelli poiché chi senti è 
convinto di vincere al primo turno. Lo va dicendo apertamente 
Alessia Tasso, anche se in diversi ambienti della sinistra c’è un for-
te scetticismo su questa possibilità ritenendola sostanzialmente 
“prigioniera” dei LeD coi capi bastone e troppo schiacciata sul sin-
daco uscente Stirati che fin dall’inizio di questa storia elettorale 
pensa soprattutto al suo futuro politico personale per garantirsi 
una candidatura senza rivali nelle liste della sinistra nella prossi-
ma competizione per la Regione (un piano chiarissimo e legitti-
mo, sia chiaro). Probabilmente Tasso è convinta di farcela già l’8 
e 9 giugno per gli investimenti economici senza precedenti tra 
iniziative, cantieri in ogni dove, asfalti e chi più ne ha ne metta.

SENZA GORACCI. C’è chi ancora non ci crede: Orfeo Goracci non 
si candida. Com’è possibile? Soprattutto adesso che è in pensio-
ne. Dicono che farà il padre nobile della campagna elettorale di 
Gabriele Tognoloni, come peraltro ha già cominciato a fare fin 
da quando l’ha lanciato con il risultato però di allontanare tutti 
i potenziali alleati (prima il tavolo del campo largo e poi Nafissi 
con il veto messo a gran voce da Gubbio Partecipa). Gli avversa-
ri politici ironizzano sul tempo libero che Goracci avrebbe deci-
so di concedersi tra vitalizi e pensione, ovviamente senza alcun 
intento offensivo anche perché è tutto lecito, oltre a occuparsi 
della propria vicenda giudiziaria con il processo di primo grado 
in corso a Perugia dell’inchiesta Trust sui presunti reati degli anni 
da sindaco.

GUARDANDO I  NUMERI ,  LO SCENARIO ELETTORALE 
ASSOMIGL IA AL 2019 .  LA S IN ISTRA È  SPACCATA 

IN  QUATTRO.  IL CENTRODESTRA  C I  PROVA 
CON V ITTORIO F IORUCCI  CHE FA I  CONTI 

CON ROCCO GIRLANDA.  TORNA GUBBIO PARTECIPA, 
LA L ISTA CON A CAPO LO PSICHIATRA CARLO PIEROTTI 

CHE S I  CHIAMAVA GIÀ COSÌ  NEL 2011

SEI CANDIDATI A SINDACO
CON CIRCA 400 IN CORSA
PER IL CONSIGLIO COMUNALE

Francesco DELLA PORTA 100%
Il candidato dei comitati ambientalisti 
si è presentato dicendo che 
a casa non ha la tv e legge molto. 
In compenso imbarca il Pci che in tv 
è rimasto al bianco e nero in rosso.

Filippo FARNETI 1%
Fiorucci gli ha offerto l’assessorato 
al bilancio. È tentato da candidarsi 
nel centrodestra.

Vittorio FIORUCCI 100%
Agli incontri con i cittadini mostra 
lo spirito sangiorgiaro stile “Tutti 
dicon che siam morti e dje de no”.

Rocco GIRLANDA 100%
Girano sondaggi riservati e lo danno 
davanti a Tasso e Fiorucci.

Orfeo GORACCI 1%
Potrebbe restare fuori dalla mischia 
a godersi vitalizi e pensione. 
Sarebbe clamoroso. Ultimamente 
commenta solo la guerra a Gaza.

Leonardo NAFISSI 100%
Ha sciolto la riserva. Verrà sostenuto 
da tre liste con diversi “estremisti 
di centro” come si autodefinisce 
lo psichiatra Carlo Pierotti, 
già candidato a sindaco nel 2011.

Alessia TASSO 100%
Teme il voto disgiunto perché Pd 
e 5 Stelle non controllano i militanti 
e men che meno gli elettori.

Gabriele TOGNOLONI 100%
Cantiere Sociale-Sinistra eugubina: 
ecco la sua formula. Ora si vedrà 
se con una o due liste.

Della Porta

Fiorucci

Girlanda

Nafissi

Tasso

Tognoloni
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di MASSIMO BOCCUCCI

La frazione dimenticata, ma 
soprattutto in balia degli 
eventi e di crolli che tengo-
no in apprensione la decina 
di famiglie che vivono in 
quella zona e non intendo-
no abbandonarla. Il crollo 
di una casa a Vignoli, disa-
bitata dagli anni ’80, è stato 

accompagnato dal boato che non è passato inosservato, con il 
frastuono che ha fortemente preoccupato quanti l’hanno sentito. 
Si è temuto il peggio. Per fortuna non ci sono state conseguenze, 
poiché al momento del cedimento improvviso nessuno passava 
e l’intervento dei vigili del fuoco e della Polizia Locale è servito 
per prendere atto della situazione e transennare l’area. La zona 
di Vignoli è da anni problematica, dai primi movimenti franosi a 
monte della frazione nei primi anni ’80 fino alla consistente frana 
del 2013 all’ingresso del centro abitato salendo da Torre Calzolari.

GLI APPELLI. Nel 2018 l’area della frana è stata riperimetrata, 
mentre si è aperto un contenzioso legale tra una famiglia e il Co-
mune sull’ordinanza di sgombero. C’è anche un esposto inoltrato 
alla Procura della Repubblica di Perugia, invitata a fare chiarezza 
su una vicenda complessa che coinvolge il Comune e la Regione 
sui finanziamenti inizialmente stanziati e poi non più destinati. A 

nulla sono serviti, all’atto pratico, gli insistenti appelli alla Giunta 
Stirati da parte di chi ha deciso di restare a vivere in quella zona e 
chiede un intervento risolutivo.

QUEL CHE RESTA. Su un terreno potenzialmente franoso in-
sistono al momento sette abitazioni, di cui due sono state già 
abbattute e altre due hanno l’ordinanza di sgombero che viene 
aspramente contestata dai residenti. Nelle dieci famiglie ci sono 
prevalentemente anziani e qualche giovane, poi nel periodo esti-
vo la zona si rianima per la presenza di chi torna da fuori Gubbio 
possedendo un’abitazione. È stato il minimo sindacale mettere in 
sicurezza la restante parte della casa ancora in piedi e soprattut-
to la strada che risale, evidenziando peraltro che quell’abitazio-
ne diroccata non si trova all’interno dell’area perimetrata dopo 
la frana del 2013, che ha inizialmente interessato le prime case 
di Vignoli fino ai dintorni del ponticello e che nel 2018 ha visto 
una nuova delimitazione. La situazione è ormai sfuggita di mano 
per la progressiva incuria e l’otturazione dei canali di scolo delle 
acque piovane. L’acqua è infiltrata nel terreno espandendosi e 
creando quindi situazioni di pericolo, tenuto conto che sono pre-
senti anche delle falde, e ha causato lo smottamento del 2013.

L’ULTIMO CEDIMENTO DI  UNA CASA DISABITATA
 RIAPRE IL CASO DELLA FRAZIONE DIMENTICATA . 
SOTTO ACCUSA LA GIUNTA STIRATI  CHE PER ANNI 

È STATA SOLLECITATA A INTERVENIRE E NON L’HA FATTO

VIGNOLI TRA CROLLI, 
ESPOSTI E CONTENZIOSI

La casa franata a Vignoli

Se n’è andato Danilo Battistelli, già presidente 
europeo della Cassa compensazioni e garanzia, 
conosciuto per la sua integerrima serietà e profes-
sionalità. È stato Capodieci del Cero Mezzano di 
San Giorgio, poi valente punta della muta di Santa 
Maria al Corso. Ha lottato negli ultimi anni con la 

malattia. Si era stabilito a Roma pur mantenendo 
forti legami con la propria terra di origini e i fa-
miliari eugubini con i quali teneva i contatti. Lo ha 
ricordato sui social con commozione il cugino Ste-
fano Battistelli.

Addio a Danilo Battistelli, sangiorgiaro con le radici forti
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L’Università dei Muratori, Scalpellini e Arti Con-
generi ha eletto il 23 marzo scorso, presso la sede 
nello stabile della chiesina di San Francesco della 
Pace detta dei Muratori, il nuovo consiglio con 
15 soci risultati più votati e quindi facenti par-
te dell’organismo per il triennio 2024-2027. Il 2 
aprile sono state definite le cariche. Sono risultati 
eletti nell’ordine Giuseppe Allegrucci, Marco 
Grassini, Mauro Tognoloni, Luigini Bei, Fa-

bio Mariani, Giorgio Vispi, Giuliano Baldelli, 
Luca Grilli, Gabriele Capannelli, Fabrizio Mo-
nacelli, Maurizio Monacelli, Francesco Ros-
si, Luca Alunno, Fausto Marionni e Vittorio 
Pelicci. Allegrucci, come ampiamente previsto, 
è stato rieletto presidente. Vicepresidente Marco 
Grassini; segretario Mauro Tognoloni; economo 
Luigino Bei; responsabile della cucina Alessandro 
Piermattei.

Operativo il nuovo consiglio dei quindici

di MASSIMO BOCCUCCI

Giuseppe Allegrucci, 45 anni, è stato confermato alla presiden-
za dell’Università dei Muratori, Scalpellini e Arti Congeneri 
per il triennio 2024-2027. Questa è l’occasione migliore per 
conoscere da vicino la sua missione da compiere e il ruolo dello 
storico sodalizio che rappresenta.

Cosa si porta dietro del primo mandato?
“L’aver compreso ancora di più il valore di questa istituzione e 
l’onore di poterla rappresentare da presidente. Ringrazio per la 
fiducia tutti i soci e i consiglieri”.

Cosa vuol dire fare il presidente di questo storico sodalizio?
“Vuol dire sentire la responsabilità di tramandare nel giusto modo 
secoli di storia, sentire il dovere di essere utili a questa città, sia 
promuovendo iniziative che condividendo con la stessa città ogni 
azione che possa portare benefici. Significa avere l’onere e l’onore 
di trasmettere alle nuove generazioni che siamo tutti eredi di un 
patrimonio inestimabile che va compreso e tutelato, seguendo la 
direzione tracciata nel corso degli anni da chi mi ha preceduto”.

Quanti soci avete e come si sviluppano le vostre attività?
“Abbiamo circa 250 soci effettivi, oltre agli onorari e ai soci soste-
nitori. Le nostre attività spaziano dagli impegni per la Festa dei 
Ceri alla tutela e divulgazione del mestiere con corsi ed eventi cor-
relati, sui quali abbiamo diversi progetti in cantiere”.

In città ci sono tanti lavori: l’Amministrazione Comunale vi ha 
consultato e segue le vostre indicazioni?
“Ci sono tanti lavori e direi per fortuna. Ci confrontiamo ma natu-
ralmente non abbiamo potere decisionale. Il nostro intento è dare 
indicazioni e suggerimenti dettati dalla nostra esperienza, con 
particolare attenzione agli edifici del centro storico, sia pubblici 
che privati, che necessitano di interventi”.

Le piace la nuova pavimentazione di piazza Grande?
“I canoni degli interventi di restauro non contemplano il concetto 
del bello ma, soprattutto in luoghi come questo, prendono in esa-
me l’impatto visivo, la storicità e la reversibilità. Esteticamente 
la piazza può essere gradevole perché rispecchia in gran parte il 
lavoro precedente al quale eravamo abituati”.

Avete delle idee e proposte per risana-
re alcune parti del centro storico visi-
bilmente trascurate?
“Non ci vogliono idee per risanare il 
centro storico, bisogna lavorare come 
mestiere vuole, come la storia ci ha tra-
mandato, come i nostri ‘mastri murato-
ri’ e scalpellini ci hanno insegnato. Va 
da sé che tutto ciò potrebbe realizzarsi 
in modo più semplice e snello se le ma-
estranze fossero esclusivamente locali”.

Che impronta le piacerebbe lasciare da presidente?
“Nessuna impronta, mi sto impegnando e continuerò a farlo per 
proteggere e promuovere quei valori puri e intramontabili che 
l’Università custodisce, così com’è sempre stato. Sicuramen-
te farò di tutto per tutelare e tramandare l’arte muraria e dello 
scalpellino e far sì che queste figure rappresentino l’identità vera 
della Città di Pietra”. 

Ci spiega la gestione degli Arconi del palazzo dei Consoli che 
sembrano diventati un ristorante?
“A me non sembra e se ci fosse qualcuno che dovesse avere questa 
impressione, lo inviterei a documentarsi prima di svilire e sminu-
ire il lavoro che l’Università svolge a servizio della città. Durante 
il periodo dei Ceri vengono organizzati solo pranzi e cene collocati 
all’ interno della tradizione e della storia di questa nostra festa 
meravigliosa, evitando convivi fuori dalle regole e in contesti sba-
gliati. Gli Arconi sono la casa dei ceraioli e degli eugubini. Durante 
l’anno le sale vengono utilizzate e date in uso solo ad associazioni 
del territorio per ospitare manifestazioni ed eventi che danno lu-
stro alla nostra città e mai per scopi privati. Dietro a tutto questo 
c’è il sacrificio e la dedizione dei nostri soci che garantiscono il 
corretto svolgimento degli eventi in maniera del tutto gratuita ed 
è triste e demotivante pensare che qualcuno dia spazio a certe il-
lazioni. Dal canto nostro, noi ci adoperiamo per cercare di essere 
costantemente corretti e rispettosi della storia, le tradizioni e le 
persone, sicuri di agire sempre con l’unico obiettivo di essere al 
servizio della città”. 

INTERVISTA CON GIUSEPPE ALLEGRUCCI 
CONFERMATO ALLA PRESIDENZA 

PER IL SECONDO MANDATO NEL TRIENNIO 2024-2027 . 
RACCONTA LA MISSIONE DA COMPIERE E LA VOCAZIONE 

DELLO STORICO SODALIZIO TRA I  CERI 
E  LE ATTIVITÀ CHE COINVOLGONO OLTRE 250  SOCI

“L’UNIVERSITÀ DEI MURATORI
CULLA DELLA TRADIZIONE”

Il consiglio dei quindici soci più eletti
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di ARIANNA ANGELI *

A conclusione della discussione sull’area cani nella tanto conte-
stata zona di fronte al Teatro Romano, vale la pena di richiamare 
le recenti dichiarazioni del dottor Sergio Matteini sulle pagine 
di VivoGubbio a proposito di altri progetti urbanistici in città. Le 
sue parole pensiamo si possano adattare anche alla vicenda del-
lo sgambatoio per cani, quando l’ex pretore dice “un qualsiasi 
progetto di grande portata, per poter riscuotere l’assenso del 
soggetto titolare dei diritti in ambito cittadino, id est il popolo, 
si dovrebbe redigere soltanto dopo avere udito istanze e sugge-
rimenti dello stesso”. Non si tratta solo di idealismo democratico 
fine a se stesso. Mai come oggi il vecchio motto “Vox populi vox 
Dei” ci appare azzeccato: dopo tanto vociare, se guardiamo a che 
cosa ha portato l’ostinata volontà dell’Amministrazione Comuna-
le e di tutto il Consiglio Comunale, che ha votato all’unanimità 
questo “progetto fantasma” da 40mila euro su un’area arche-
ologica di pregio, cosa troviamo? Un recinto metallico di bassa 
qualità, che per la sicurezza dei cani su tali aree dovrebbe essere 
con moduli metallici plastificati e meglio se di altezza superiore 
ai due metri per evitare fughe indesiderate di cani, due panchine 
di ferro non ecocompatibili e soprattutto roventi d’estate e ge-
lide d’inverno e senza la prevista ombreggiatura di piante o di 
pensiline.
Queste aree per cani dovrebbero sorgere in zone accessibili ma 
distanti un minimo di metri da luoghi interni e dal contatto con 
le persone, per esigenze di tranquillità reciproca di cani e fre-
quentatori. Lo sgambatoio eugubino sarà praticamente a ridosso 
dell’Antiquarium, del Caffè del Teatro Romano e davanti all’in-
gresso al Teatro antico, tutti luoghi molto frequentati. Tra l’altro, 
già in passato questa zona è stata oggetto di esche avvelenate, 
disgraziatamente poste da chi evidentemente non voleva i cani 
al parco. Immaginiamo cosa potrà accadere in seguito con tan-
ti cani in mezzo alla gente. Questo tutti noi amanti dei cani lo 
sappiamo bene, ma nessuno di noi è stato ascoltato o non ci si è 
evidentemente informati abbastanza su come si realizza un’area 
cani, i cui criteri base sono comuni.
Quindi, non solo chi ha chiesto ufficialmente un ripensamento 
per motivi di tutela del patrimonio storico-archeologico non è 
contrario al progetto dello sgambatoio, ma anzi, quando ha chie-
sto una verifica alla Soprintendenza per alcune anomalie eviden-
ti nella condizione dei lavori, lo ha fatto in primis per lo sgamba-
toio stesso perché il luogo quanto di più inadatto ci sia in città, 
ma perché sottoposto a vincolo e interessato da un progetto di 
campagne di scavi e di parco archeologico già predisposti. Anche 
qui bastava chiedere all’Università di Perugia e a chi ha scavato la 
zona della Guastuglia che sarà a questa collegata.

Pertanto, in quell’area lo sgambatoio non avrà lunga vita. Ma 
questo sarà solo un bene per quei poveri cani, soprattutto d’esta-
te senza un filo d’ombra. Infine, per quanto riguarda il pressing 
sulla Soprintendenza e l’accesso agli atti richiesti da un gruppo di 
cittadini, va specificato che non era finalizzato allo stop dei lavori, 
quello speravamo venisse da solo con un “ravvedimento opero-
so”, perché la Soprintendenza non può stoppare quello che lei 
stessa ha autorizzato.  Per lo stop ai lavori ci si rivolge all’autorità 
giudiziaria. Purtroppo, la nostra richiesta di accesso agli atti è de-
caduta, non ci verrà concessa, e quindi su questo progetto non 
ci sarà mai tutta la trasparenza richiesta (sulle varie voci si spesa, 
sull’ingaggio di un archeologo che nella prima fase non abbia-
mo mai visto sull’area nei momenti documentati in cui siamo 
stati presenti ai lavori). Va detto, come unica nota positiva, che 
il funzionario di zona, dottor Giorgio Postrioti, si è dimostrato 
disponibile ad ascoltare e a verificare quelle anomalie indicate, 
soprattutto in merito all’impiego massiccio e improprio di ruspe 
e mezzi pesanti.
Le ruspe e i mezzi pesanti sono scomparsi dallo scavo, ma la vora-
gine fatta è ben visibile dato che è stato necessario portare un’e-
norme quantità di terra da fuori per ricoprirla e quindi i nostri 
amici cani nello sgambatoio avranno anche il problema di passa-
re indenni sulla fanghiglia marrone al centro dell’area. Gli sgam-
batoi hanno poi bisogno di periodiche disinfestazioni per evitare 
le patologie legate alle loro deiezioni (chiaramente i reperti sotto 
il manto erboso sono sempre a rischio), quindi di nuovo mezzi 
pesanti su un’area di grande pregio che non era “inutilizzata”, 
come detto dall’Amministrazione Comunale ma solo in attesa di 
musealizzazione.
Rimangono due domande: se cani e cittadini sono entrambi pe-
nalizzati da questo progetto, cui prodest tutto ciò? Se bastava 
mettere intorno a un tavolo i soggetti interessati, perché questa 
strada del dialogo non si tenta mai?  Sono domande da comuni 
cittadini che purtroppo non troveranno risposta, anche perché la 
campagna elettorale ha altri tempi e altre esigenze

* Ex archeologa
Insegnante di lettere e latino

al polo liceale “Giuseppe Mazzatinti”

INTERVENTO DELLA PROF.SSA ARIANNA ANGELI , 
ESPERTA DI  ARCHEOLOGIA E  INSEGNANTE AL 

POLO L ICEALE “MAZZATINT I” ,  DOPO LA DECIS IONE 
DEL COMUNE DI  ASSECONDARE  LA R ICHIESTA 

DI  ALCUNI  C ITTADINI  SENZA VALUTARE 
ALTRE SOLUZIONI  ALTERNATIVE MOLTO P IÙ  IDONEE

PERCHÉ È UN ERRORE
L’AREA PER CANI

AL TEATRO ROMANO

È passato con successo e assoluti apprezzamenti agli 
archivi il Festival Concorso intitolato al maestro 
Fiumicelli, che ha visto la partecipazione di 48 scuole 
con oltre 600 i ballerini e oltre 2.000 persone conside-
rando gli accompagnatori. Al Teatro Comunale è an-
data in scena la tre giorni di danza organizzato dalla Scuola di danza 
“Città di Gubbio” con il sostegno di numerosi sponsor e il sostegno 

dell’Amministrazione Comunale. Quest’anno la borsa 
di studio in denaro in memoria del maestro Fiumicelli 
è stata assegnata a Desirée Di Giacomo della Scuola 
di danza Tersicore Gorizia. Soddisfazione per la riusci-
ta dell’evento è stata espressa da organizzatori e parte-

cipanti con una ricaduta importante anche sul piano turistico. Gli or-
ganizzatori hanno già annunciato l’edizione 2025                         C. BOC.

Festival di Danza Fiumicelli tra talenti e spettacolo 
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Fanno gli indignati i neopastori della neochiesa per le patatine usa-
te al posto delle ostie consacrate nell’orribile spot pubblicitario di 
Amica Chips. Avvenire e Sat2000, rispettivamente il giornale e la 
televisione dei vescovi italiani, per una volta tanto hanno detto 
qualcosa di cattolico e hanno giustamente fatto sentire una voce 
di protesta e indignazione per la raccapricciante e blasfema trovata 
pubblicitaria della nota azienda di patatine fritte. Per i pochi che 
non lo avessero visto, ricordiamo che si tratta di uno spot in cui 
delle pie suore vanno a fare la comunione e, al posto delle ostie 
consacrate, si ritrovano in bocca le famose patatine. Motivo? Una 
delle suore, tra l’altro vistosamente sovrappeso (ma questo, quan-
do si tratta di offendere il cattolicesimo, evidentemente non viene 
considerato body shaming), accortasi che mancavano nel taber-
nacolo le ostie consacrate, ha pensato bene di sostituirle con le 
sue amate chips. Lo spot, dopo aver mostrato il sacerdote un po’ 
interdetto e le suore, al contrario, molto appagate, termina con lo 
slogan: “Amica Chips: il divino quotidiano”, aggiungendo anche 
una non troppo velata offesa alla preghiera del Padre Nostro e al 
suo “dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Intendiamoci subito: 
lo spot è oggettivamente uno schifo e avesse proposto la stessa 
cosa verso qualunque altra fede sarebbe stato oggetto degli strali di 
tutti gli opinion leader benpensanti, pronti sempre a stracciarsi le 
vesti per difendere qualunque religione tranne l’unica vera. Quello 
che invece sorprende un po’ è l’indignazione di molta parte del co-
siddetto mondo cattolico. La sorpresa è dovuta al fatto che ormai 
da decenni sacerdoti, vescovi e cardinali accettano senza battere 
ciglio, anzi spesso compiacendosi, abusi liturgici ai limiti della bla-
sfemia ai danni del corpo di Cristo presente nelle ostie consacrate, 
abusi perpetrati non da qualche azienda che pensa solo al profitto, 
ma da sacerdoti e laici durante le funzioni religiose. I neopastori 
non sanno forse come viene trattato chi, nella neochiesa, continua 

a voler fare la comunione 
come la Chiesa ha sempre 
insegnato e come le norme 
ufficiali ancora consen-
tono di fare? Quei fedeli 
che non vogliono trattare 
Gesù Cristo come se fosse 
una patatina e chiedono di fare la comunione in ginocchio e sulla 
bocca sono, nella migliore delle ipotesi, pesantemente dileggiati, 
ma spesso addirittura ripresi pubblicamente e viene loro impedito 
di comunicarsi come desiderano e come la Chiesa permette. Inter-
net è pieno di video che testimoniano come negare la comunione 
a chi si inginocchia o vuole prendere l’ostia in bocca sia ormai 
andazzo comune dei sacerdoti. Anche a Gubbio, qualche anno 
fa, alla Chiesa delle Cappuccine accadde che due ragazze furono 
sgridate pubblicamente dal sacerdote (un francescano conventua-
le) perché, come è giusto fare, si inginocchiarono al momento di 
ricevere l’ostia consacrata. Scandalizzano le ostie sostituite con le 
patatine? Bene, ma allora perché a Gubbio per anni si è lasciato 
indisturbato chi, a Santa Maria al Corso, al momento della comu-
nione lasciava la pisside con le ostie sull’altare, si metteva seduto 
e faceva andare i fedeli a prendersi la comunione da soli (come 
fossero appunto patatine a un rinfresco)? Per non parlare poi di 
come vengono “preparati” i bambini a ricevere la prima comu-
nione. Ormai ovunque si insegna loro a ricevere Gesù Cristo sulle 
mani. Si dimentica che questa è una pratica orribile nata da Lutero 
che, proprio per disprezzo al sacerdozio cattolico e alla fede nella 
presenza reale di Cristo, iniziò a far toccare le ostie a tutti, senza 
distinzione. Nella vera Chiesa cattolica solo il sacerdote, con le 
sua mani consacrate, può toccare il corpo di Cristo. E pensare 
che perfino nello spot incriminato il sacerdote è almeno vestito da 
prete, celebra con l’altare a muro e tocca solo lui l’ostia/patatina. 
Perfino gli atei blasfemi, insomma, rappresentano la messa meglio 
di molti preti di oggi…

I  VESCOVI SI INDIGNANO, 
MA SOLO A INTERMITTENZA

LA ROCCA a cura di  LUIGI GIRLANDA

Il racconto di questa giovane esordiente della letteratura 
contemporanea spagnola, pubblicato in Spagna nel 2021 e 
arrivato ora in Italia nella traduzione di Gina Maneri, è una 
narrazione orrorifica e angosciante incentrata sulla lunga 
espiazione di una colpa ancestrale che pesa radicandosi nel-
le società dopo secoli di battaglie e di tentativi di presa di 
coscienza di un’inferiorità mai spiegata, di uno svantaggio 
acuito dalla povertà economica, materiale e culturale delle 
quotidianità vissute.
La narrazione, che si dipana in prima persona dalla voce di 
una protagonista che rimane avvolta nel mistero senza mai rivelarci 
il suo nome e la sua identità, prende forma in una casa situata nella 
campagna spagnola, appena fuori città. Le pareti di quel luogo, da 
sempre, assistono alle vicende quotidiane della ragazza e di sua non-
na, l’unica compagna con la quale la protagonista condivide pesi e 
angosce che la tormentano come un tarlo.
L’ambientazione statica e rarefatta può far pensare ad uno stile sta-
gnante e poco coinvolgente, in realtà, al contrario, quella casa che, 
nell’immaginario comune, è luogo di rifugio, di tranquillità e di cura 
dei pensieri negativi si trasforma in un contenitore di angoscia nel 
quale prendono forma le ambivalenze familiari, la violenza di genere 
e la mancanza di quei mezzi economici e culturali che consentireb-

bero una scalata sociale mai completamente concretizzata.
La scelta di ambientare il racconto tra le mura domesti-
che riprende uno dei topoi principali del genere narrativo 
dell’orrore che l’autrice predilige: da Walpole ad Edgard 
Allan Poe la casa costituisce un luogo di contrasti all’inter-
no del quale prende forma la necessità di placare l’anima in 
tempesta, ma anche, per contrasto, la mancata possibilità di 
riuscire a farlo perché ogni mobile, ogni angolo è ancorato a 
ricordi di dinamiche familiari di sopraffazione e di sopruso.
La scelta di Layla Martìnez è quella di dare una chiave di let-

tura biografica alla vicenda narrata: quella casa è l’abitazione costrui-
ta dal suo bisnonno vicino alla cittadina spagnola di Cuenca; un uomo 
poverissimo alle prese con un riscatto sociale che trasforma il rifugio 
domestico in un luogo  di violenze domestiche fisiche e psicologiche, 
in cui le donne della famiglia pagano il prezzo più alto della volontà di 
rivalsa e di affermazione.
L’elemento maggiormente interessante di questo racconto è il lin-
guaggio violento, aggressivo, carico di rabbia che consente al lettore 
di immedesimarsi e di inserirsi in un ambiente che blocca il respiro e 
che fa percepire il peso portato sulle spalle da queste due protagoni-
ste, ma anche gli espedienti escogitati per fuggire da una realtà cru-
dele che si desidera, a volte invano, di superare.

Il tarlo: storie di colpe ancestrali
L’ESORDIO LETTERARIO DI  LAYLA MARTÌNEZ SULLA COLPA DI  SENTIRSI  DONNE IN UN MONDO PATRIARCALE

Pillole Letterarie e Dintorni...                                                                                                        a cura di  ANNALISA BOCCUCCI
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Con questa ricetta andiamo a ritrovare un pò di sapore di mare, sempre più presente nelle nostre giornate libere e 
sulle nostre tavole. Al contempo riscopriamo una verdura tipica della primavera: gli   agretti, o “riscoli”, tipici in Um-
bria, particolarmente benefici per il nostro organismo oltre che molto versatili in cucina. Il nome originario di questa 
verdura è in realtà salsola soda e oltre a produrre foglie edibili, per diverso tempo è stata anche la principale fonte di 
soda a uso industriale, impiegata, in particolare nella produzione del vetro e del sapone. Il nome agretto si riferisce 

FUSILLI CON PESTO DI AGRETTI 
E TONNO FRESCO

PROCEDIMENTO 
• Pulire gli agretti eliminando le radici,  lavarli, scolarli e cuocere a vapore per un paio di minuti.
• Nella ciotola del mixer mettere le mandorle, l’aglio, gli agretti, qualche foglia di basilico, 30 ml di 
olio, il parmigiano grattugiato e frullare fino a ottenere una crema, infine regolare di sale e pepe.
• Pulire e tagliare a metà i pomodorini, proseguire poi tagliando il tonno a cubetti.
• In una padella scaldare un filo d’olio e lasciare rosolare per qualche minuto il peperoncino e l’aglio.
• A questo punto  rosolare il tonno in padella per almeno 5 minuti a fiamma viva mescolando spes-
so, quindi aggiungere i pomodorini.
• Togliere l’aglio e il peperoncino e lasciare cuocere a fiamma media per qualche minuto, infine 
aggiungere il pesto e le olive.
• Tostare il pane grattugiato in una padella con un filo d’olio.
• Nel frattempo fare bollire i fusilli in acqua salata e terminare la cottura nella padella con il pesto, 
aggiungere un cucchiaio di ricotta fresca e bagnare con un po’ di acqua di cottura della pasta.
• Mantecare bene, impiattare e completare con una spolverata di pane grattugiato e qualche foglia 
di basilico.

RICETTA
Per la crema di piselli
• Agretti 1 mazzetto
• Mandorle 80 gr
• Aglio 1 spicchio
• Basilico q.b.
• Parmigiano
• Olio d’oliva 60 gr
• Sale q.b.
• Pepe q. b.
• Olive taggiasche q.b.
• Pane grattugiato 50 gr
• Tonno fresco 120 g
• Pomodorini ciliegino q.b.
• Peperoncino q.b.
• Fusilli 400 gr

Come ti Cucino Sano 

La ricetta proposta sprigiona, in anticipo, i sapori 
del mare accostandoli all’aromaticità di una pie-
tanza tipicamente primaverile come gli agretti e 
suggerendo, di conseguenza l’abbinamento con 
un vino delicato, ma dal carattere deciso e rico-
noscibile, quel carattere che solo le terre vulca-
niche sanno donare all’Etna Doc bianco. Questo 
prodotto costituisce una delle tipologie previste 
dalla denominazione Etna Dov, nel cuore della 
regione Sicilia. I vitigni ammessi nella produzio-
ne sono gli autoctoni Carricante, per un minimo 
di 60 per cento e Catarratto bianco comune e/o 

bianco ludico, la cui presenza può oscillare da 0 a 40 per cento.
Al calice, il vino si presenta in una veste giallo paglierino intenso e 
luminoso, con sfavillanti riflessi dorati, al naso si sprigiona tutta la 
delicatezza e la forza di una terra meravigliosa che, nel vulcano, 
esprime tutta la sua bellezza incontenibile ed esplosiva, il palato 
è fresco, armonico, in grado di scivolare sull’amaro dell’agretto e 
legarsi alla grassezza del tonno fresco.
L’Etna Doc bianco è un prodotto perfetto per le pietanze a base di 
pesce; si abbina molto bene agli antipasti, ai primi, ma anche ai 
secondi alla griglia. È perfetto con i formaggi freschi e con quelli 
mediamente stagionati. 
Si consiglia di servirlo ad una temperatura di 10-12°C. 

a cura di LORENZO DIAMANTINI

IN ABBINAMENTO CON. . .                                                                    a cura di  ANNALISA BOCCUCCI Sommelier AIS

al suo gusto leggermente acre, mentre la denominazione metaforica 
“barba di frate” nasce dalla somiglianza con la tipica barba lunga dei 
monaci. Gli agretti hanno pochissime calorie, sono una verdura ideale 
per chi segue una dieta o per chi preferisce piatti light. La sua compo-
sizione al 92 per cento di acqua gli conferisce proprietà depurative e digestive per l’organismo, 
oltre che una piacevole leggerezza, perfetta per questo piatto unico che ci introduce alla bella 
stagione e alla voglia di cibi freschi e sani.

Sellano, incantevole Comune situato nel cuore 
dell’Umbria, ha una delle recenti attrazioni più sor-
prendenti e avventurose: il Ponte Tibetano. Questo 
ponte sospeso, che si erge maestoso tra le cime degli 
alberi, offre un’esperienza unica a chiunque sia abba-
stanza coraggioso da attraversarlo. Costruito con mae-
stria e attenzione per la sicurezza, il Ponte Tibetano di 
Sellano è già diventato un punto di riferimento per gli 
amanti dell’escursionismo e degli sport estremi. Con i 
suoi 517 metri lunghezza, 175 di altezza, 1.023 scalini 
(percorribile in 30-45 minuti a seconda dell’affluenza) e la sua posizione 
spettacolare, regala ai visitatori panorami mozzafiato sulle verdi vallate 
circostanti e sulle imponenti montagne che circondano la zona. Turisti 

con numeri da record affollano Sellano per provare l’e-
mozione di attraversare questo ponte sospeso. Gli av-
venturieri più temerari possono cimentarsi in percorsi 
e attività adrenaliniche, mentre chi cerca una tranquil-
la passeggiata nella natura può godersi la bellezza 
incontaminata dei boschi umbri. Il Ponte Tibetano di 
Sellano non è solo un’attrazione turistica, ma anche 
un simbolo di ingegnosità e audacia umana. La sua 
costruzione è stata un’impresa monumentale, che ha 
richiesto mesi di pianificazione e lavoro duro da parte 

di abili artigiani e ingegneri. Se l’avventura e il brivido sono la vostra pas-
sione, di sicuro starete già preparando il vostro zaino.

Il ponte tibetano più alto d’Europa si trova in Umbria 
All’insolito posto                              a cura di  CLAUDIA BOCCUCCIAll’insolito posto                              a cura di  CLAUDIA BOCCUCCI



La Bacheca di

SPAZZACAMINO
Sandro, spazzacamino di Gubbio, 
esegue lavori di pulizia camini 
idro (marche Caringi, Centro Fire, 
ecc.) e disincrostazione canne 
fumarie. Pulizia cucine a legna. 
Ripristino vecchie canne fumarie. 
Info: 338.3765787

VENDESI FIAT 600
Privato di Gubbio vende Fiat 
600 del 1998, benzina, 899 di 
cilindrata, km 105.000 circa, sca-
denza revisione febbraio 2025. 
Auto venduta “vista e piaciuta”. 
Prezzo 600,00 euro, passaggio 
a carico dell’acquirente. Info: 
353.4148936 (solo WhatsApp)

CERCASI AIUTO
Privato di Gubbio cerca una per-
sona abbastanza esperta che 
possa aiutarlo, a domicilio, nell’u-
so dello smartphone e del com-
puter. Info: 353.4148936 (solo 
WhatsApp)

VENDESI APPARECCHIO
Vendo per inutilizzo Imetec Cukò 
robot multifunzione da cucina in 
ottimo stato, completo di tutti gli 
accessori originali: lama in acciaio 
inox , lama seghettata tritaghiac-
cio, pala mescolatrice, cestello 
per cottura al vapore, spatola per 
mescolare, istruzioni per l’uso e 
ricettario. Prezzo: € 120,00. Info: 
331.3524060

CONVERSIONE CASSETTE
Hai vecchi ricordi sulle video cas-
sette VHS,8mm, miniDV e le vuoi 
rivedere? Te le converto io! Info: 
340.8284406

GIARDINAGGIO
Giardiniere offresi per lavori di 
giardinaggio e manutenzione 
del verde. Massima serietà. Info: 
349.5002449 (Raoul)

LEZIONI MUSICALI
Insegnante di musica imparti-
sce lezioni private (anche onli-
ne) di pianoforte e tastiera. Info: 
338.4936777

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

VENDESI MOTO
Vendesi X-MAX 250 ABS del 2014 
km.14.500, in ottime condizioni, 
tagliando e revisione in conces-
sionaria Yamaha, gomme e freni 
nuovi. Accessori: portapacchi po-
steriore e bauletto 34 l. con schie-

nale; telo di copertura; 2 caschi 
jet con visiera parasole. Prezzo €. 
4.000. Info: 335.6684304

OFFRESI LAVORI EDILI
Effettuo imbiancatura interna,-
sterne a prezzi onesti (no tuttofa-
re). Aggiungo alle mie mansioni 
ringhiere, porte, finestre e pronti 
interventi SOS muffa (anche do-
menica) per tutta la zona del Um-
bria e zone limitrofe .  Preventivi 
assolutamente gratuiti e davvero 
competitivi. Info: 334.194059

AFFITTASI STANZA
Affittasi stanza in studio di Psi-
cologia già avviato, comprensivo 
di: due stanze, ciascuna con un 
proprio punto d’attesa separato 
e un proprio campanello con vi-
deocitofono; bagno; sala riunio-
ni/attività di gruppo. È possibile 
affittarla mensilmente oppure a 
giornate. Info: 339.3904168

VENDESI ULIVETO
Vendesi uliveto zona Monteleto 
di Gubbio di facile accesso. Info: 
347.4422891 e 345.3352728

OFFRESI ULIVETO
Offresi in comodato d’uso gra-
tuito uliveto di 70 piante. Info: 
333.6748620

VENDESI MOTO
Vendo Guzzi Nevada 750 iniezio-
ne del 2004 perfetto, borse origi-
nali, km 6.000. Info: 335.6479606

AFFITTASI APPARTAMENTO
Affitto a 13 km da Gubbio, un ap-
partamento ristrutturato di 110 
metri quadrati, 4 stanze, di cui 2 
con il passaggio, 2 bagni e una 
cucina di 36 metri quadrati, l’ap-
partamento è dotato di impianto 
a GPL autonomo, pannelli solari 
termici del 2010, quindi molto 
performanti, la casa e semi arre-
data, mancano la lavatrice e la TV, 
il prezzo è di 400 euro, da valuta-
re in base al iva da pagare. Info: 
333.2286151 (anche WhatsApp)

AFFITTASI LOCALE
Affittasi locale, arredato, dentro 
un ufficio di più ampia dimen-
sione sito in via Placido Rizzotto 
n°5. Costo 150 euro mensile più 
50 euro di spese di utenze (luce, 
gas, internet). Offro compreso nel 
prezzo anche l’uso della sala riu-
nioni. Info: 333.4086400

VENDESI LOTTO EDIFICABILE
Vendesi lotto edificabile zona 
Madonna del Ponte. Info: 
338.2509142

CERCO ESCAVATORE
Cerco mini escavatore usato 15-
18 quintali in buono stato a prez-
zo di mercato. Info: 335.7196317

VENDESI CAMERETTA
Vendo cameretta ponte in buo-

no stato, smontaggio a carico 
dell’acquirente, le misure sono 
lunghezza 3,50, larghezza 5,50. 
Info: 333.7612392

ASSISTENZA ANZIANI
Signora italiana automunita cer-
ca lavoro per assistenza anziani 
con esperienza lavorativa e mas-
sima serietà. Orario diurno. Info: 
335.6276288

ASSISTENZA ANZIANI
Cercasi lavoro, preferibilmente  la 
mattina, per assistenza anziani, 
almeno per 5 o 6 ore, zona Gub-
bio centro o immediata periferia. 
Info: 331.2778651

CERCASI APPARTAMENTO
Cercasi appartamento in affitto 
80\90mq piano terra o primo pia-
no a Gubbio o zone limitrofe, non 
arredato. Info: 349.7519908

VENDESI AUTO
Vendo Yaris 1.0 benzina anno 
2007, tenuta bene, km140.000. 
Info: 333.8876241 (chiamare 
dopo le 13)

VENDESI ULIVETO
Vendesi Uliveto Gubbio zona 
Monteleto facilmente raggiun-
gibile. Info: 347.4422891 e 
345.3352728

REGALO GATTINI 
Regalo due gattini dolcissimi 
un maschio e una femmina di 
4 mesi. Info: 075.9242129 e 
340.5965053

VENDESI TERRENO
Vendesi terreno agricolo in via del 
Bottagnone, di fronte al nuovo di-
stributore sulla variante. Vari ap-
pezzamenti. Info: 393.8019680

VENDESI CANCELLO
Vendesi cancello in ferro battuto 
realizzato artigianalmente a Gub-
bio, a due ante (luce netta mt. 
3,50) , completamente zincato, 
completo di meccanismi per l’au-
tomazione dell’apertura (bracci 
e motore marca Dieffematic, an-
tenna ricevente, lampeggiatore e 
fotocellule). Tutto perfettamente 
funzionante. Escluso smontaggio 
e trasporto. Prezzo €. 3.000,00. 
Info: 338.8894535

ASSISTENZA ANZIANI
Hai bisogno di aiuto per i tuoi 
genitori anziani non vuoi lasciarli 
soli? Niente paura sono qui per 
fargli compagnia e assicurarmi 
che non gli accada nulla! Signo-
ra eugubina automunita. Info: 
391.1700564

CERCASI GIARDINAGGIO
Cerco persona per tagliare delle 
siepi e che possa anche portare 
via i residui. Zona Gubbio. Info: 
335.5210815

VENDESI ORTO
Vendesi terreno agricolo per orti. 
zona Madonna del Ponte. Info: 
347.1847686

ASSISTENZA ANZIANI
Signora peruviana cerca la-
voro per assistenza anziani a 
Gubbio. Buone referenze. Info: 
379.1885234 e 379.2750632

LEZIONI DI SPAGNOLO
Professore madrelingua imparti-
sce lezioni private , anche a domi-
cilio, di Spagnolo per tutte le età 
e tutti i livelli. Info: 349.5002449 
(Marcos)

ASSISTENZA ANZIANI
Signore offresi per assistenza, ad 
ore, ad anziani e a persone disabi-
li. Info: 349.5002449

RIPETIZIONI
Studente dello scientifico (4° 
anno) impartisce ripetizioni di 
matematica e fisica per i ragazzi 
del biennio. Info: 348.6937360

VENDESI STRUMENTI
Vendesi n.75 Strumenti Musi-
cali da Collezione ognuno con 
fascicolo che descrive lo stes-
so strumento. Info e visione: 
339.2590898

CERCASI VEICOLO
Cerco Ape 50 in buone condizioni 
di carrozzeria e perfetto su strada. 
Info: 347.2604669

VENDESI ATTREZZO
Vendo nr. 1 cerchio in acciaio a 4 
fori misura R15 mai montato a €. 
50,00. Info: 347.2604669 

LEZIONI FISARMONICA
Impartisco lezioni di fisarmonica, 
tastiera e pianoforte nel comune 
di Gubbio e zone limitrofe. Info: 
333.6749223 (Whatsapp o SMS)

CUCCIOLI PINCHER
Vendesi cuccioli di pincher. Info: 
349.8186904 

ASSISTENZA ANZIANI
Signora di Gubbio con esperienza 
cerca lavoro come assistenza an-
ziani. Info: 349.6092994

ASSISTENZA
Cerco collaboratore domestico, 
accompagnatore con patente, 
per persona giovane da assu-
mere a tempo indeterminato in 
regola retribuzione mensile. Info: 
348.2893447

REGALO GATTINI
Regalo due gattini allegri, pacio-
si, socievoli di circa tre mesi. Info: 
075.9242129

CERCASI BOX
Cerco box lamiera zincata (ricove-
ro attrezzi). Lunghezza massima 
5,50m. Info: 340.8902870
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Per pubblicare i vostri annunci potete inviare una mail con il testo del messaggio a: redazione@vivogubbio.com



Dopo la rivoluzione dei primi veicoli a metano liquido, con il full electric 
si introduce un nuovo concetto di mobilità e di logistica sostenibile. 
Con LC3 nasce il trasporto pesante di prossimità no limits.
Una soluzione ideale per percorrenze a breve, che consente di collegare 
zone di carico periferiche ai centri urbani senza alcuna emissione 
inquinante sul posto. Utilizzare mezzi all’interno delle città, compreso 
l’accesso alle zone ZTL rende possibile il trasporto e la consegna di 
grandi quantità di merci, anche deperibili, a strutture che hanno 
necessità di approvigionamento quotidiano. L’introduzione del full 
electric è una nuova tappa del nostro viaggio lungo la strada della 
sostenibilità. Un ulteriore step verso la decarbonizzazione, parte del 
nostro progetto che ha come obiettivo raggiungere zero emissioni 
nette di CO2 entro il 2040.

LA PRIMA AZIENDA ITALIANA
A METTERE IN STRADA
UNA MOTRICE 100% ELETTRICA.

lc3trasporti.com

Better
Earth

Sustained
byTransport
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Emozioni, grande partecipazione e sfida in cam-
po aperto al 360°Assicura-Trail “Città di Pie-
tra” organizzato sulle strade eugubine dall’Asd 
Gubbio Runners, con circa 500 atleti (130 per 
quella non competitiva da 10 km, organizzata as-
sieme a Cai e Maggio Eugubino) e ospite specia-

le il blogger Sandro Siviero dei Runlovers che ha presentato il suo libro 
“Correre ti cambia la vita”, ideato e scritto proprio a Gubbio. Il podio ha 
premiato i vincitori assoluti in una competizione tiratissima e avvincente, 
che ha coinvolto molti tratti suggestivi del territorio. Nella 25 chilometri 
l’eugubino Manuel Moriconi della Gubbio Runners ha ottenuto il terzo 
successo consecutivo in campo maschile, mentre a livello femminile han-
no deciso di dividersi il gradino più alto del podio Giovanna Puma della 
Winner Foligno e Pina Deiana (Aspa Bastia Umbra). Nella 10 chilometri 
hanno prevalso l’eugubino Andrea Lilli in campo maschile e Asia Lanu-
ti di Scheggia e Pascelupo, entrambi della Gubbio Runners.              MA. GI.

360°Assicura-Trail 
“Città di Pietra”,

la carica dei cinquecento

Giuseppe Battistelli, per tutti “Peppe Torcolo”, 
spentosi a 79 anni, ha fatto la storia della città, ani-
ma e leader indiscusso di un manipolo di volontari che 
per la Festa dei Ceri è stato in prima linea nel dare il 
proprio supporto all’Università dei Muratori per le at-
tività legate all’allestimento della Tavola Bona e la pre-
parazione delle sale degli Arconi per i banchetti.  Una 
folla numerosa e commossa l’8 aprile gli ha dato l’ulti-
mo saluto nella chiesa di Madonna del Ponte, dopo la 
camera ardente allestita il giorno prima nella chiesina 
dei Muratori.
Raccontano che fosse in grado di vedere, nella dispo-
sizione dei tavoli nella sala dell’Arengo del Palazzo dei Consoli 
se fossero fuori asse di appena un centimetro in un banchetto di 
700 persone. “Semo ‘na famija”, amava ripetere il Caposquadra, 
considerato e ben voluto per il suo carattere sempre disponibile e 
rispettoso verso il prossimo, ma soprattutto per le innumerevoli 
attività di volontariato senza alcun interesse né vocazione esibi-

zionistica. È stato anche balestriere e campanaro. Lo 
si vedeva cuocere le castagne a San Martino e con una 
motofalciatrice a Sant’Ubaldo a tagliare l’erba intorno 
alla basilica, e anche tra i primi ad allestire l’Albero di 
Natale più grande del mondo (“Sembra un pajaro”, 
scherzava, oppure a dare una mano per i biglietti allo 
stadio nelle partite del Gubbio, fino a coordinare le 
Famiglie ceraiole per l’allestimento delle sale. È stato 
dipendente comunale dal 1971 al 1996.
Il sindaco Filippo Mario Stirati ha espresso “un pub-
blico e formale elogio alla sua memoria per tutto quello 
che ha dato a noi, alla nostra comunità, alle nostre più 

genuine tradizioni. Di certo non lo dimenticheremo”. L’Univer-
sità dei Muratori Scalpellini ed Arti Congeneri si è stretta nell’ab-
braccio ai familiari: “Ci ha lasciati un grande uomo esempio di eu-
gubinità pura, sempre al servizio della città e delle sue tradizioni. 
Grazie Peppe per l’allegria, il tempo e le cose belle che hai donato 
a noi e alla città tutta”.                   M. BOC.

Peppe Torcolo, sempre pronto a dare una mano

Quattro settori dello stadio “Pietro Barbetti” porteranno il nome, 
con tanto di targhe apposte, di altrettante figure che con grande 
passione ed entusiasmo ha sostenuto e fatto la storia in diversi 
modi e tempi del Gubbio. La Giunta comunale ha dato parere 
positivo all’istanza presentata dal club rossoblù con il presidente 
Sauro Notari e da un comitato cittadino presieduto da Stefano 
Giammarioli, accompagnata da una raccolta di firme.
I settori porteranno il nome per la tribuna di Giovanni Colaiaco-
vo, imprenditore, sponsor in più periodi fin dagli anni ’80, sempre 
in tribuna a seguire con passione la squadra e sostenitore delle 
iniziative della società.
Per la gradinata il nome è quello di Luigi Simoni, giocatore e al-
lenatore con una carriera straordinaria e uno stile inconfondibile, 
signore del calcio stimato da tutti. Approdato in rossoblù a feb-
braio 2009 come direttore tecnico in Lega Pro Seconda divisione, 
Simoni è stato protagonista nella doppia promozione fino alla se-
rie B che lo ha visto anche sulla panchina della squadra.

Per la curva c’è Giuseppe Vispi, professore e imprenditore, 
presidente e copresidente rossoblù in periodi diversi dal 1970 al 
1991quando si è ritirato, continuando però a seguire la squadra, 
sempre presente allo stadio “Barbetti”.
Per la palazzina dei servizi il nome è quello di Giancarlo Brugno-
ni, imprenditore e amministratore del club rossoblù fin dalla metà 
degli anni ’80, ha coordinato il progetto e i lavori di adeguamento 
dello stadio per l’ottenimento dell’idoneità nell’estate 2011 dopo 
la promozione in Serie B.
La cerimonia è fissata per il 29 aprile al “Barbetti” (in caso di 
maltempo al park hotel “Ai Cappuccini”), con il coinvolgimento 
di familiari, tifosi e testimonial d’eccezione quali il campione del 
mondo di Spagna 82 Beppe Bergomi legato a Simoni, Rosario 
Zoppis a Colaiacovo, Candido Di Felice a Vispi e Alessandro 
Sandreani a Brugnoni. Nell’occasione verranno anche ricordati 
gli indimenticabili che hanno lasciato nel tempo un’impronta nella 
storia del Gubbio.                   M. BOC.
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